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Premessa
Con questo contributo si vuole fare un primo bilancio dei 

dati attualmente conosciuti sulla presenza di anfore dalla Hi-
spania Citerior (o Tarraconensis) a Pompei ed Ercolano. Sin dal 
XIX secolo sono note alcune segnalazioni costituite da testimo-
nianze epigra&che (soprattutto quelle contenute nel Corpus In-
scriptionum Latinarum, nel volume IV), che tuttavia non sono 
state ancora oggetto di uno studio speci&co.

André Tchernia e Fausto Zevi1 furono i primi a spostare 
l’attenzione su queste segnalazioni già datate al loro tempo, 
aggiungendo anche dati provenienti dalla loro osservazione 
diretta sui materiali delle città vesuviane; a loro, dunque, va 
attribuito il merito di aver posato la prima pietra dello studio 
delle cosiddette anfore della Tarraconese in queste città (&g. 1).

I materiali
Tchernia e Zevi2 pubblicarono un’anfora Dressel 2 di Erco-

lano con il bollo inciso NP3. Le caratteristiche del corpo cera-
mico rossastro, con grossi frammenti di quarzo come degrassan-
te, sono tipiche delle produzioni laietane, in questo caso della 
regione vicina alla città romana di Iluro (Mataró). Il bollo NP 
si trova presso la villa romana di Torre Llauder, vicina a questa 
città, e anche a Baetulo (Badalona); le anfore con questo bollo 
hanno un’ampia di*usione commerciale, e sono attestate a Ile 
Rouse (Corsica), Roma, Ostia e Cartagine4 (&g. 2).

Anfore dalla HISPANIA CITERIOR (TARRACONENSIS) a Pompei: 
un approccio all’epigrafia delle anfore 

Ramon Járrega Domínguez, 
Piero Berni Millet, Jordi Miró Canals

We present some examples of amphorae Dressel 2-4 (or Dressel 3-2), Oberaden 74 and Dressel 7-11, found in Pompeii and Hercula-
neum, which allow us to document a sporadic trade of Laietanian and Tarraconense wine, and perhaps of salting of the south of present 
Catalonia in these Vesuvian cities during the !rst century AD.

Parole chiave: Laietania, Tarraconensis, Dressel 2-4, Oberaden 74, Dressel 7-11
Keywords: Laietania, Tarraconensis, Dressel 2-4, Oberaden 74, Dressel 7-11 

1 Tchernia 1971; Tchernia - Zevi 1972.
2 Tchernia - Zevi 1972, fig. 4.
3 A quanto pare, la fotografia dell’anfora fornita da Tchernia e Zevi è imperfetta, perché l’anfora appare distorta, leggermente schiacciata vertical-

mente, forse per un problema editoriale di impaginazione.
4 Pascual 1991, pp. 93-94.

Fig. 1. Rotte maritime fra la Hispania Citerior e la Campania, con 
indicazione dei principali centri di produzione e consumo e del tipo 
di anfore.

Nel decimo volume del Corpus Inscriptionum Latinarum 
sono catalogati due frammenti bollati (uno sull’orlo e l’altro 
sul collo) M·PORCI (CIL X, 8049). Le anfore con i bolli di 
C. Porcius sono ben note, essendo state prodotte in età augu-
stea nell’ager della città di Baetulo (attualmente Badalona, nel-
la provincia di Barcellona). Questi bolli sono conosciuti solo 
sulla forma Pascual 1. Sarebbe interessante riuscire a trovare 
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questi reperti per sottoporli ad un’accurata analisi; in ogni caso 
essi testimoniano l’importazione sporadica a Pompei del vino 
prodotto nell’antica Laietania, sulla costa dell’attuale provincia 
di Barcellona.

La prima testimonianza epigra2ca con il nome di un vino 
laietano è un titulus pictus in atramentum rinvenuto nelle Ter-
me di Pompei nel 1870, che fu pubblicato dal Brizio5 con un’i-
potetica lettura Laur(entinum vinum)?, che tuttavia non esclu-
deva la possibilità di un riferimento al vino lauronense citato 
da Plinio6 (2g. 3).

5 Brizio 1872, p. 165, nº 195 = CIL IV, 5558.
6 Plin. NH XIV, 71.
7 Delattre 1906, nn. 32-33.
8 Panella 1970, pp. 111 e 131-133.
9 Berni 2015.
10 Járrega - Berni 2014.
11 Miró 1981-1982.

Fig. 2. Anfora della forma Dressel 2-3 trovata a Ercolano (da Tcher-
nia - Zevi 1971). Si è corretta l’immagine, poiché nell’originale l’an-
fora appare distorta, leggermente schiacciata verticalmente, forse per 
un problema editoriale di impaginazione.

Fig. 3. Titulus pictus (da Brizio 1872, p. 165, n. 195).

In seguito sono state segnalate più anfore, tutte del tipo 
Dressel 2-3, con l’iscrizione Laur(onense): a Cartagine7, Roma 
(CIL XV, 4577-4578) e Ostia8. A quanto pare, la regione in cui 
localizzare i centri di produzione è nella contea di Vallès Orien-
tal, nella provincia di Barcellona, e potrebbe avere diversi sboc-
chi sul mare, uno sul corso del 2ume Tordera, vicino Blandae 
(Blanes), nei pressi del quale sono state prodotte anfore Dressel 
2-3, o Dressel 3-2, come è stato recentemente proposto9, con 
bolli associati a iscrizioni dipinte con la denominazione di ori-
gine del vino lauronense10. Probabilmente l’iscrizione dipinta 
scoperta a Pompei corrisponde ad un’anfora della forma Dres-
sel 3 o 2 di età giulio-claudia o della prima età ;avia (forse 
coeva all’eruzione del Vesuvio). Anche in questo caso, sarebbe 
estremamente interessante riuscire a ritrovare il frammento per 
sottoporlo ad un’accurata analisi. 

Un pezzo interessantissimo e inedito, trovato a Pompei 
e corrispondente alla forma Oberaden 74, presenta il bollo 
C·MVSSIDI·NEPOS; questo personaggio è già noto da qual-
che anno all’epigra2a anforica11. Il reperto di Pompei è stato 
trovato, come è registrato nella scheda corrispondente, nella 
zona dell’an2teatro. Questo bollo è datato abbastanza bene tra 
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gli anni 12 e 9 a.C. per la sua presenza nel campo militare di 
Haltern, in Germania12, ed è anche attestato in associazione 
con altre forme anforiche (Pascual 1 e Dressel 7-11). Il relativo 
centro di produzione non è ancora noto, ma l’area di distribu-
zione potrebbe essere presso la foce del 2ume Ebro, e il porto 
marittimo e ;uviale di Dertosa (Tortosa) può aver giocato un 
ruolo chiave per l’esportazione di questi prodotti.

In2ne si presenta un interessante pezzo trovato nel tempio 
di Apollo a Pompei, corrispondente alla forma Dressel 7-11, 
con bollo TIBISI13. Sappiamo che quest’anfora è stata pro-
dotta a Tivissa14, nell’attuale provincia di Tarragona, nei pressi 
del 2ume Ebro, in Catalogna. È il primo esemplare bollato di 
Dressel 7-11 di produzione tarraconese identi2cato con sicu-
rezza in Italia (le caratteristiche 2siche della pasta coincidono 
anche con la zona di origine), e abbiamo sollevato il problema 
del suo contenuto, poiché le Dressel 7-11 sono, in teoria, an-
fore per salsamenta. Tuttavia, Tivissa è a più di 15 chilometri 
dal mare, e anche se le anfore erano probabilmente trasportate 
da imbarcazioni ;uviali lungo il 2ume Ebro, non sappiamo 
se fossero portate vuote sulla costa, dove venivano riempite, o 
se trasportavano altri contenuti. Come gli altri esempi 2nora 
trattati, anche questo pezzo viene da vecchi scavi e quindi non 
si conosce il suo contesto stratigra2co, che potrebbe essere in 
relazione all’eruzione del 79 d.C. (2gg. 4-5).

Recenti studi archeologici a Pompei hanno rivelato una 
presenza molto scarsa (dell’ordine dell’1%) delle anfore della 
Laietania e del territorio di Tarraco15; dato che Pompei sorgeva 
in una zona di produzione vinicola, le importazioni ispaniche 
di anfore vinarie sono estremamente rare. D’altra parte, la do-
cumentazione appena passata in rassegna evidenzia il coinvol-
gimento di due aree geogra2che nell’esportazione di derrate ali-
mentari verso l’area campana: una è nell’antica Laietania (costa 
centrale della provincia di Barcellona), rappresentata nell’età 
augustea dalle anfore (probabilmente della forma Pascual 1) 
con il bollo M·PORCI, e in seguito, in età giulio-claudia, 
dall’anfora con il titulus pictus del vino Lauronense, probabil-
mente nella forma Dressel 2-3. A quest’area geogra2ca laietana 
rimanda anche l’anfora Dressel 2 con il marchio NP trovato a 
Ercolano.

L’altra area geogra2ca ispanica i cui prodotti hanno rag-
giunto Pompei, anche nell’età di Augusto (come si deduce 
dall’anfora Oberaden 74 con il bollo di C. Mussidius Nepos), 
potrebbe essere il sud dell’odierna Catalogna, nella zona della 

Fig. 4. Frammento di anfora della forma Dressel 7-11 trovata a Pom-
pei, nella zona del tempio di Apollo (Archivio Parco Archeologico di 
Pompei). 

Fig. 5. Dettaglio del bollo dell’anfora della fig. 4, “TIBISI” (Archivio 
Parco Archeologico di Pompei).

12 Loeschke 1909, p. 255, fig. 37.
13 Ringraziamo la dott.ssa Grete Stefani per il suo aiuto nello studio di questo pezzo.
14 Revilla 1993.
15 Ribera et al. c.s.

foce del 2ume Ebro; l’anfora potrebbe essere stata trasportata 
attraverso il porto marittimo-;uviale di Dertosa (Tortosa). L’i-
potesi è confermata dalla presenza di un esemplare della forma 
Dressel 7-11 con bollo TIBISI, che presenta anche il problema 
dell’identi2cazione del contenuto (salsamenta o altro?). 
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Conclusioni
Il piccolo numero di anfore pompeiane che abbiamo illu-

strato indica un commercio del vino proveniente dalla zona 
dell’antica Laietania (costa di Barcellona), documentato dal-
le anfore Dressel 2-3 (o Dressel 3-2 in ordine cronologico), 
come dimostra anche il ritrovamento a Ercolano di anfore 
di questa stessa provenienza, e dal sud della Catalogna, illu-
strato dalle anfore Oberaden 74 e Dressel 7-11 rinvenute a 
Pompei con i bolli C· MVSSIDI·NEPOS e TIBISI. L’anfora 
Oberaden 74 è vinaria, ma la Dressel 7-11 è generalmente 
identi2cata come un contenitore per le salagioni di pesce. In 
ogni caso, per quanto concerne le anfore vinarie, è necessario 

sottolineare che Pompei sorgeva in una zona di produzione 
vinicola, il che giusti2ca la scarsità delle importazioni di vini 
ispanici. Sappiamo anche che a Pompei vi era una produzione 
di garum16; quindi, se davvero l’anfora con il bollo TIBISI è 
servita per contenere questo prodotto, anche in questo caso 
essa certamente mostra le tracce di una sporadica commercia-
lizzazione.

In ogni caso, riteniamo che sia necessario e@ettuare un esa-
me approfondito delle anfore trovate ad Ercolano e Pompei, 
che sarà certamente in grado di confermare, con più informa-
zioni, la natura apparentemente sporadica di un commercio di 
generi alimentari provenienti dalla costa dell’Hispania Citerio-
re Tarraconense e diretti verso l’area vesuviana.

16 Si veda in questo volume il contributo di Bernal et al.
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